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DE GASPERI RICATTA LA SUA MAGGIORANZA SFUGGENDO AL VOTO SEGRETO SUL RIARMO 
•/• •. I * - * t i t""- \, «J_, •>• , / » " 

e con un di forza impedisce un libero voto 
La drammatica seduta a Montecitorio - Scandaloso sovvertimento delle norme costituzionali e 
parlamentari - Il compagno Togliatti mette in luce il significato politico della manovra governa
tiva - L'intervento di Nenni - L'opposizione abbandona Vaula e non vota in segno di protesta 

PAURA 
Un elemento ha dominato la 

lunga e tempestosa seduta, che 
ci è sviluppata ieri alla Camera 
per sei ore: la paura, la disperata 
paura del governo che si piun-
gesse al voto segreto sullo stan
ziamento dei 250 miliardi per il 
riarmo; la paura che /osse messo 
in votazione a scrutinio segreto 
l'ordine del giorno, che chiedeva 
la cacciata di Pacciardi. •* 

Ossessionato da questa paura, 
De Gasperi, in primo luogo, ha 
fatto presentare un ordine del 
giorno dai suoi fidi e ha posto su 
di esso la questione di fiducia; 
poi ha imposto che questo ordine 
del giorno avesse la priorità su[ 
tutti gli altri; poi ha imposto che] 
tu di esso si votasse non -nel se- i 
greto dell'urna, ma per appello 
nominale; in/ine ha scongiurato 
Covelli di ritirare l'ordine del 
giorno contro Pacciardi, facendo 
intendere chiaramente che in ca- j 
so contrario esso non sarebbe sta-, 
to messo ai voti. Per sei ore i[ 
deputati dell'opposizione hannoì 
smantellato una per una le tesi 
procedurali avanzate dagli oratori 
ufficiali di De Gasperi; hanno d i 
mostrato, con il testo della Co
stituzione e il regolamento della 
Camera, che esse rappresentava
no un inquali/icabile sopntso, « n 
mettersi sotto i piedi le norme 

{ ìelose, che regolano la vita del-
'istittlfo parlamentare come' è 

stato foggiato dalla Costituzione 
repubblicana. Il governo ha cai-. 
pestato la Costituzione e il rego
lamento della Camera; ha inau
gurato a colpi di maggioranza, 
una nuova procedura: ha tollera
to le accuse più brucianti: acca
desse tutto, ma non si andasse al
lo tcrutinio segreto! De Gasperi 
ha alla Camera trecento deputati 
democristiani e una quarantina 
fra deputati appartenenti agli al
tri partiti governativi ed « asca
ri » pronti a votare in ogni caso 
in favore del ministero in c«ri-
rica: una maggioranza che do
vrebbe essere schiacciante; per
chè. allora, questo presidente del 
Consiglio si rifiutava cosi clamo
rosamente di consentire a questa 
sua maggioranza di esprimere ti 

{ iroprio pensiero nel segreto dél-
'urna? 

Pacciardi un'ora prima aveva 
ifenuto un discorso fra i più tra
cotanti, in cui dichiarava di avere 
dietro di sé tutta la nazione: per
chè, allora questo rodomonte tol
lerava senza arrossire che fosse
ro messi in atto i metodi più ver
gognosi per evitare che la mag
gioranza del suo governo pofej -
t e dire, attraverso il voto, se a-
veva o no fiducia nel ministro 
della Difesa? : -

Togliatti s'è levato a parlare e 
ha posto la questione direttamen
te « De Gasperi in modo preciso 
9 sferzante: è De Gasperi, il 
quale, lui per primo, deve avere 
interesse a dire: voi tni avete sfi
dato al voto segreto; ebbene, io 
r i ribatto nel segreto della urna! 

De Gasperi non lo ha fatto; 
De Gasneri sino all'ultimo mo
mento della battaglia parlamen
tare. ha fatto di tutto per impe
dire il voto segreto. Perchè? La 
risposta a questo interrogativo e-
ra nota a tutta la Camera, era 
conosciuta da tutti i giornalisti, 
che seguivano il dibattito dalla 
tribuna stampa. De Gasperi a-
veva paura che nel segreto del
l'urna la Camera gli infliggesse 
« n altro scacco bruciante, negasse 
la fiducia al ministro della D i 
fesa e sottolineasse in modo n e 
gativo la prima legge di guerra, 
Va legge sui 250 miliardi. De Ga-
•peri temeva il voto della tua 
atessa maggioranza. -'* 

Un governo, sicuro di avere la 
fiducia del Pae$t « della Camera* 
avrebbe detto: si t?oti a scrutinio 
segreto. Un ministro della Difesa. 
che avesse avuto una briciola - di 
dignità, si sarebbe ribellato a un 
salvataggio ottenuto attraverso la 
violazione del regolamento e i 
più insostenibili cavilli procedu
rali. 

Uomini di governo. I Quali si 
rifiutano a questa ricerca, del li
bero consenso e pagano un prez
zo così umiliante per restare al 
potere, si definiscono da sé pre
parando essi stessi il tempo del
la loro sconfitta comt ha lucida
mente osservato Wenni parlando 
« nome dell'Opposizione. 

De Gasperi deve stare parec
chio male in sèlla, se g*à è co-
vfrerfn a ricorrere a questa usura 
e a questa umiliazione della sua 
maggioranza. Le prime leggi di 
guerra gli stanno costando care; 
e siamo appena all'inizio. 

T • - . ». I . • 

Il dibattito alla Camera sullo 
stanziamento di altri 250 miliardi 
per il riarmo è giunto ieri alla 
fase culminante in una seduta 
estremamente combattuta e dram
matica che si è iniziata alle ore 16 
ed è proseguita fino a dopo la mez
zanotte. . • • 

L'aspetto dell'aula, affollata In 
ogni .ordine di posti, e delle tri
bune del pubblico, delle autorità 
e del corpo diplomatico, gremite 
sin da puma che iniziasse la di
scussione, testimoniavano l'ecce
zionale interesse che il dibattito 
aveva suscitato nell'opinione pub
blica. 

Alle 16.20. dopo che il d.c. ME
DA aveva svolto la relazione di 

Ieri il compagno Togliatti è 
intervenuto nel dibattito » 

Montecitorio -

maggioranza-, ha preso la parola 
PACCIARDI. il quale ha pronun
ciato uno dei discorsi più poveri 
di argomenti che la Camera abbia 
finora ascoltato, un discorso che 
non è riuscito a portare neppure 
una sola giustificazione al grave sa
lasso che il governo impone al po
polo italiano per finanziare la 
corsa al riarmo. La conclone an
ticomunista del ministro, pronun
ciata con lo scopo evidente di su
scitare l'entusiasmo fanatico della 
maggioranza, non si è discostata 

dal più cretini luoghi comuni del
la propaganda dei Comitati Civici. 

11 ministro ha iniziato con una 
lunga digressione sul suo passato 
in polemica con gli attacchi delia 
estrema destra. Con una singola
re prosopopea Pacciardi ha ricor
dato di aver avuto non si sa bene 
quante mtdaglie d'argento e di 
bronzo nella prima guerra mon
diale • e, di essere stato condan
nato al confino dai fasciati e poi 
di esser fuggito all'estero. 

GIANCARLO PAJETTA: ... con 
una bomba nella valigia! (ilarità).j 

PACCIARDI: Poi sono andato in 
Spagna. 

RÒASIO (PCI): Ma hai abban
donato il fronte al momento del 
pericolo! 

PRESIDENTE: . Lascino parlare 
il ministro! • ••' 

PAJETTA: Sta facendo la com
memorazione del suo antifascismo! 

PACCIARDI: Dopo esser stato 
in Francia mi trovai in America 
dove però non mi fu dato il per
messo di combattere contro i fa
scisti. In verità anch'io non vole 
vo combattere perchè c'era la m o 
narchia. 

Da tini tira: Tu hai sabotato la 
guerra di Liberazione nazionale! 

PACCIARDI: Mi hanno accusa
to di esser venuto in Italia agli 
ordini dei Dipart imento di Stato. 
ma ciò è smentito dal fatto che io 
non ho voluto collaborare con gli 
americani neppure come partigiano. 

MONTAGNANA: Ma era quel lo 
che gli americani vo levano! 

Pacciardi continua sul lo i tes fo 
tono, citando a un certo punto tra 
l'ilarità de l l e «inistre una dichia
razione di Vittorio Emanuele III 
al Messaggero in cui si afferma 
che «Pacciardi è un avversario da 
rispettare». Con il benservito del 
re. fascista il * repubblicano » Pac
ciardi conclude la sua autodifesa 
e inizia una serie di attacchi pro
vocatori contro l comunisti , soste
nendo che oggi non è più possi
bi le ribellarsi al governo in caso 
di guerra perchè c'è un regime 
democratico. Se l 'Unione Soviet i 
ca attaccasse l'Italia, chiede Pac
ciardi r ivolto ai banchi del l 'Op
posizione, come Ti comportereste? 

L e «inistre insorgono in - piedi: 
provocatore! L'Unione Sovietica 
non ha mai aggredito e non ag
gredirà mai nessun popolo! Noi 
combatteremo solo contro i nemi
ci dell'Italia! ~ 

PACCIARDI: La ros tr» risposta 
dimostra che voi non vo le te difen
dere le nostre frontiere. (Quette 
affermazioni suscitano eccitati ap
plausi sui banchi della maggioranza 
ma nel settore di centro i dostet-
tiani mantengono ostentatamente 
un atteggiamento freddo e per tut
ta la seduta non ti assoderanno 

alle acclamazioni a Pacciardi * a 
De Gasperi). 

A questo punto il ministro del la 
Difesa fa l'affermazione più grave: 
l'alleanza atlantica — egli dichiara 
— è esc lus ivamente difensiva. Il 
casus belli ci sarebbe solo se v e 
nissero attaccate le nostre frontiere 
o quelle dei noxtri alleati. 

Queste parole provocano un sen
so di sorpresa nell'aula e Pacciar
di, per riprendersi,* dichiara: solo 
il Parlamento, però, giudicherà se 
intervenire u meno. . . . 

INGRAO: Lo deciderà Eìsenho-
wer. altro che il Parlamento! 

PACCIARDI: del resto 250 mi
liardi sono una spesa normale e 
avremmo dovuto stanziarla anche 
se non fossimo entrati nel Patto 
Atlantico. 

GIÀ VI ( P S U ) : Dicci piuttosto 
chi ci minaccia! 

PACCIARDI: E' l 'Unione Sovie 
tica che con una politica diabolica 

si è Impadronita di mezza Europa. 
Dopo questo degno preambolo il 

ministro sforna tutta una s e n e di 
luoghi comuni anticomunisti ab
bandonandosi ad una violentissima 
requisitoria contro il Paese del So
cialismo e le democrazie popolari, 
particolarmente grave e irrespon
sabile per la carica che . egli ri
copre. Con vece cavernosa Pac
ciardi si diffonde a parlare dei 
comunisti (un partito che ha un 
- l i b r e t t o perdonale.» per ogni in
scritto), sui socialisti, su Cucchi e 
Ma-inani, su Carlo Matteotti. Le 
sinistre protestano fermamente c o n . 
tre le ingiurie e le calunnie che 
Facciardi rovescia senza la minima 
riflessione contro i partiti demo
cratici e il ministro, con la gen
tilezza elefantesca che lo distin
gue chiede a Gronchi di met icre 
a tacere gli interruttori, ma il Pre
sidente. piuttosto seccato, redar
guisce il ministro ricordandogli 

che »e la Camera sia sopportando 
le sue divagazioni, può ben egli 
sopportare qualche interruzione. 

Ala l'apocalittica descrizione del 
diavolo comunista continua. Dopo 
ol ire un'ora la Camera si sarebbe 
aspettata una spiegazione della ne -
cess tà di riarmo, ma Pacciardi, 
fatta una burocratica esposizione 
della situazione de l le forze arma
te, conelude con una affermazione 
ridicolmente contraddittoria: Nes
sun accordo militare prevede il d i -
slr.cainento di nostre truppe a l -
I estero, se non per difendere le 
nostre frontiere. Truppe straniere 
prtranno però venire in Italia a 
•• difendere >. il nostro territorio. 
Con questa prospettiva gravida di 
pericoli e di lutti per il Paese. 
Pacciardi termina il suo discorso e 
la seduta v iene interrotta. 

Dopo una sospensione di venti 
minuti Gronchi annuncia che DE 

(Continua In 6. par-, 4. col ) 

LÌNCÒm R0 DFJ GUATI NO ' SOSTITUTI 
...•).- /• 

un "clima di rottura., 
Il delegato americano pretende che l'o.d.g. occiden
tale sia il solo accettabile - La risposta di Gromiko 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6 — Con Incredibile bru
talità, il delegato americano Je i -
sup- ha lavorato oggi accanitamente 
per silurare la Conferenza dei quat
tro sostituti — soviet ico, britanni
co, americano e francese — in 
torso a Parigi. La lunghissima 
seduta odierna al Palazzo Rosa 
l'ha visto passare due volte all'at-

• l l e quindici ed è durata oltre cin-»^>;^ 
que ore. Jessup ha preso l i parola j.-y" 
per • primo e con un tono molto' . .•• , : 
aspro, che contrastava con la cor- " ,?Ì 
dialità dei dibattiti di ieri, ha a t - ^'•'•\ 
laccato la politica sovietica, ripren- V V? 
dendo il « leit motiv » della prò- ' -
paganda del Dipvirtimento di Stato '{•'•;) 
e sostenendo che soltanto l'o.d.g. • '-
proposto dagli occidentali - poteva y ; 
servire come base per i lavori d*i { 

tacco, prima per dissipare 1 a lmo- q u a t t n , m i n i s , r i . In tale o.d.g.. co 
sfera ottimistica che si era for- • ° 
mata ieri dopo la prinv.» riunione, 
quindi per lanciare la minaci*.n di 
interrompere immediatanien:e i la
vori qualora la delegazione sovie
tica non faccia proprio il punto di 
vista occidentale. Supini, 1 delegati 
francese e britannico ne hanno se
guito la manovra e fi sono alla 
rtne associati alla intimidazione di 
Jessup. 

tieo di non restare sid terreno prò 
cedurale che è proprio del la con
ferenza, e di entrare già nella so
stanza dei problemi. Non una cri
tica, dunque, ma un'accusa non 
documentata che non ha fatto fare 
dei passi alla conferenza. 

La riunione odierna ti è aperta 

DOPO l/lM)UALmCA1UL12 TELKi.KAMMA AL VICKPHKSIDKNTE D'ANTONI 

L'Assemblea siciliana ha respinto 
ringiuriosa interferema di Sceiba 

Un o.d.g. in tal senso approvato per acclamazione - Vivissimo fermento in tutta l'Isola 
Dichiarazioni di Li Causi - Significativa visita del card. Ruffini al Presidente Restivo 

PALERMO, 8. — L'inqualifica
bile telegramma del ministro del
l'interno al deputato regionale de
mocristiano on. D'Antoni, v ice
presidente dell'Assemblea sicilia
na, ha suscitato in tutta l'Isoli 
un'indignazione vivissima e im
mediata. 

L'ingiurioso documento nel 
quale, com'è noto. l'on. Sceiba 
rinfacciava volgarmente al depu
tato d.c. gli « emolumenti » che 
egli percepisce dal potere cen
trale come Prefetto, e stato una-
nimamente giudicato nel solo 
senso possibile: come una con
ferma, cioè, della crisi e della 
frattura profonda creatasi in seno 
al partito D. C , e come un enne
simo atto di faziosità del governo 
centrale ai danni dell'autonomia 
siciliana, dello Statuto dell'Isola e 
del libero parlamento regionale. 
La cittadinanza siciliana ha rea
gito energicamente. Centinaia di 

Domani in to l to i l mondo 
le donne celebrano la loro festa 

Una importante conferenza stampa alla Sala Capizucchf di 
Roma - Un comunicato della C.G. I. L. sulle manifestazioni 

Tatti I deputati eranrahtl, 
wemm ecceitaie, • • • • tesati • 
•arteei»»ra alla, sedai» di « t l t 

In occasione della prossima fe
sta Internazionale della Donna del
l'» marzo ha avuto luogo ieri alla 
sala Capifuochi in Roma una im
portante conferenza stampa orga
nizzata dalle rappresentanti di nu
merose organizzazioni femminili ita
liane. 

Erano all'ordine del giorno al
cuni problemi assai importanti. 
quali l'immissione delle donne nel
le giurie popolari, la protezione 
sociale della madre e del faaciul-
lo, le condizioni delle donne lavo
ratrici, « jl fondamentale proole-
raa della pace. 

La presidenza della riunior.* è 
stata assunta dalla •crittrice Bar
bar* Allason, che ha chiamato a 
coadiuvarla ' la dottoressa Sande-
ski Sceiba, della Alleanza femmi
nile, l'ingegner Bice Grova della 
FILDIS, la dottoressa Mary Kos» 
della Unione Giovani Cristiane, la 
professoressa Ada Alessandrini, l'o
norevole Maria Maddalena Rossi 
Presidente dellUDI, la professo
ressa Montesano della FILDIS. Tra 
il pubblico, oltre ai rappresentanti 
della stampa si notavano numero-
•e personalità tra le quali la doti-
Jone Cor tini, • della Croce Rossa 
Italiana, e l'avvocato Zara Algardi. 

La dottoressa Sandeski Sceiba ha 
iniziato la conferenza con un bre
ve, appassionato e polemico inter
vento in difesa della immistione 
delle donne nette jiurie popolari. 
Ha ricordato brevemente il modo 
con cui si è svolto il recente di
battito al Parlamento, per deplo
rare che, nel tentativo di esclude
re le donne da questo loro dirit
to, si sia dimenticato completa
mente Io spirito e la lettera della 
Costituzione della Repubblica. A-
ralogamcnte si potrebbe dire per 
la immissione della donna nella 
amminùtrazione statale e nella 

, carrier», diploma tira, l a coaclusieu 

ne la dottor**» Sceiba ha Invitato 
tutte le organizzazioni femminili a 
mobilitarsi per difendere i diritti 
concessi dalla Costituzione. •* 

Dopo interessanti interventi dei-
la dottoressa Barcellona, vice-pre-
ridente dell'Istituto della Previden
za Sociale, che ha ricordato l'at
tuale e.vlusione delle donne da: 
benefici di protezione sociale • la 
necessità di procedere finalmente 
alla riforma previdenziale, della 
signora Elena Chiave! la ti, dell'As
sociazione Famiglie Caduti di Guer
ra, che ha parlato del disagio dì 
numerosissime vedove e madri pri
ve di una giusta pensione, e di 
Ada Alessandrini sulla lotta delle 
donne di tutto il mondo contro 
la guerra, ha parlato Elsa Marsai, 
della Commissione Femminile del
la CGIL, che ha tratto un rapido 
bilancio della lotta delle lavora
trici nell'ultimo anno. 

La conferenza si è chiusa con 
un ampio intervento di Maria Mad
dalena Rossi. La Presidenza del-
rUDI ha sottolineato l'importanza 
del fatto che tante donne dJ cosi 
duerse • numerose organizzazioni 
femminili si siano trovate riuniti 
per proporr» alla attenzione dei 
paese problemi cosi urgenti. 

L'U.D.I. .— ha aggiunto Maria 
Maddalena Rossi — celebra l'otto 
marzo in uno spirito di solidarie
tà tra le donne di tutto il monda. 
Particolarmente l'Unione Donne 
Italiane vuole, in questa occasio
ne, proporre a tutte le donne una 
larga adesione alla proposta di un 
Incontro e d' un patto tra l «cin
que grandi» per la pace nel mondo. 

Il cwmmteato iella CGIL 
La »agretarla «alla Oonfadaratlene 

Generala Italiana dal Lavar» ha m 
mlnat» I» aHiMsjeae eka a\ è ve*et» 

a «i-aara In «acuito al rifiuto oppoato 
dalla Confadarationa dall'Industria 
di rivolterà invito alla attenda affin
chè in occasiona da l l ' • marze — 
Giornata intarnasionala dalla 4onn« 
— avasaaro disposto un anticipo dal
la nria dall'orarie ajornallaro di la-
vere par parm«tt«r* alla lavoratrici 
di partecipar* alla ealabrasione dalla 
feeta ed ha rilavate che tale rifiuta 
a stato rase possibile dalle attaa*ie-
mante di aperta ostilità alla meni-
feetaxione, assunte dalla CISL, no
nostante ehe la (iornata sia ormai 
da deaannl entrata a far parta della 
manHeetasieni Insernesionall dalle 
lavoratrici. La segretaria della COIL 
ha portante Invitato la orsenitratio-
nl aerifariahe a contribuire •focace
mente per la riuscita dallo celebra-
tlenl, nel modi *ho siano ritenuti 
pia opportuni a seconda dalle varia 
località. 

comizi, di manfestazioni e di pro
teste vengono segnalati in questi 
giorni in numerosissimi centri 
contro il prepotere e le provoca
zioni governative. 

Tale stato d'animo ha trovato 
l'eco più viva nell'assemblea re
gionale che, convocata alle ore 20 
di stasera, ha votato per accla
mazione, in un'atmosfera di fer
vida unità e fra ripetute grida 
di ^ A b b a s s o Sceiba! Viva l'auto
nomia! Viva lo Statuto! » un or
dine del giorno che si esprime in 
questi termini: « L'Assemblea re
gionale siciliana, riferendosi alla 
legge recentemente approvata ed 
ai voti emessi, diretti all'attuazio
ne dello Statuto nel rispetto del
le garanzie costituzionali che lo 
presidiano, in attesa delle deci
sioni dell'Alta Corte sola com
petente a giudicare sulla legitti
mità degli atti dell'Assemblea 
stessa, rivendica il diritto di cia
scun membro dell'Assemblea stes
sa alla piena libertà di delibera
zione e di opinione ». 

Sul le ire dei governo a proposi
to dell'abolizione dei prefetti, ha 
reso alcune importanti dichiara
zioni il compagno on. Li Causi. 
« Via i prefetti, avrà fine l'intrign 
politico, il patteggiamento ignobi
le, la camorra elettorale » ha detto 
Li Causi; * le clientele si sfalde
ranno ' e allora potrebbe venir 
fuori in tutta chiarezza la storia 
segreta e politica del banditismo, 
e il dramma vergognoso di Castel-
vetrano non sarebbe più un mi
stero per nessuno. I prefetti non 
si toccano, grida Sceiba. Non cre
do però clie questa volta il gioco 
riuscirà. Il popolo siciliano ha 
questa certezza: che le conquiste 
d i e esso ha ottenuto col sangue 
non potranno essere annullate 
mai più ». Quanto al telegramma 
di Sceiba, Li Causi ha dichiarato 
che esso è la riprova dell'astiosi
tà che il ministro di polizia nutre 
nei confronti degli uomini, anche 
se democristiani, ì quali si schie
rano a viso aperto a favore della 
Sicilia. « Noi con,unisti, sociali
sti, democratici di Sicilia », ha 
terminato Li Causi, e non permet
teremo a nessun costo che lo 
Statuto, parte integrante della 
Costituzione della Repubblica, 
venga manomesso da un governo 
che nell'autonomia siciliana vede 
un ostacolo veramente serio alla 
sua politica di guerra e di fame ». 

Molto commentata, intanto, la 
visita compiuta dall'arcivescovo 

di Palermo, card. Ruffini, alla 
Presidenza della Regione. 11 pre
sule è stato ricevuto dal presiden
te Restivo, dal vice-presidente La 
Loggia e dagli assessori on. Bor
sellino, Castellana, Milazzo. Pe-
trotta. Romano, Drago, Germana, 
Verducci-Tocco. Dtirnnfe il collo
quio, il card. Ruffini ha manife
stato compiacimento per l'opera 
che l'istituto dell'autonomia sici
liana va compiendo, attraverso 
la sua leyìslaiionc, in rispondenza 
alle condizioni particolari della 
Regione e alle aspettative popo
lari. 

A Cosenza 250 lavoratori 
abbandonano la C.I.S.L 

La politica di tradimento degli 
interessi dei lavoratori Bisunta più 
apertamele in queste ultime £et-
timane dalla CISL con le sue prese 

di posizione a favore del riarmo e 
quindi con l'abbandono delle più 
urgenti e concrete > rivendicazioni 
delle masse, continua a fornire 
sgradevoli jorprese ai dirigenti ti
berini. •:- . - • .. 

E' di ieri la notizia giuntaci da 
Cosenza dove ben ' 250 venditori 
ambulanti hanno stracciato la tes
sera della CISL ed hanno imme
diatamente deciso di iscriversi alla 
CGIL. La decisione è venuta nel 
corso di una assemblea tenuta in 
comune dagli ambulanti iscritti alla 
CGIL e alla CISL durante la quale 
i presenti hanno constatato l'ag
gi avarsi della loro situazione in 
seguito all'aumentata pressione fi
scale e alla' contrazione dei con
sumi popolari. Tutti e due questi 
fenomeni sono dovuti alla politica 
di guerra e di riarmo 

Da Macerata siamo informati che 
un dirigente sindacale della CISL 
ha stracciato la tessera dell'orga
nizzazione scissionista ed ha deciso 
di iscriversi al PCI. 

La seconda sessione 
del Soviet Supremo 

Ill'ordlie del glori» un* l'aiirttazioie del 
bilancio e della lene iella ditela della pace 

Il dito iteli9occhio 

•»„-*S&S£-k\ Vìj?i^t»a : q~i\&&iv*:-4,±'::>i4r-- •• * V* £v*,V. . -.•>.*t: , > * f -s i 

F i d u c i a 
L'ambascìator* Torchiarti ha det

to: «Esista in America una com
pleta fiducia nella aziona del Go
verno italiano». 

Nessuno ne dmblttttm. afa «or» 
esiste in Italia. 

M u l t o c r imina l» 
e La Russia ha vaste risorse na

turali. ma talune di esse sarebbero 
facile obbiettivo degli attacchi al
leati. Ciò vale particolarmente per 
il petrolio: 1 campi petroliferi da 
cui dipendono 1 sovietici potrebbero 
verisirnUmente essere distrutti, gra
zie alle bombe atomiche, per tutta 
la durata della guerra, se non «ri-
dirittura per sempre». Bertrand 
JluMtt, dal Meaiifjtia, 

D u b b i o 
La Giustizia # indignatissima per

chè qualcuno ha tnwtnuato ehm 
« Saragat, il P.S.L!.. questo giornale 
prendono 1 soldi dall'Inghilterra». 

!*7ff?fHtvTin*wt*, txrtorre essera pia 
elastici a lasciare a Saraaat, ' et 
P.S.L.I., a quel giornale, a beneficio 
del dubbio: che prendano 1 soldi 
dell'America, potrebbe anche darsi. 

Il f e » t o d e l g i o r n o 
« In che cosa differisce II comu

nismo di Tito da quello di Stalin r 
Le stesse dottrine, le stessa meta. 
gli »tesst metodi ». Armando Ode-
ntgo, dal Giornale d'Italia. 

• ' • • • ' • •aa 'aFaaWBBp**»! 

MOSCA. « — Nella grande sala 
delle sedute del Palazzo del Crem
lino, ti è aperta oggi la secon
da sessione del Soviet Supre
mo dell'U.R.S.S.. durante la quale 
saranno sottoposte alla votazione e 
alla ratifica dei deputati le mitnre 
adottate dal Presidium. dopo la 
chiusura della precedente sessione. 

Le due Camere ilei Soviet Su
premo si sono riunite separatamen
te: alle ore 14 il Soviet dell'Unio
ne e alle ore 16 il Soviet delle 
nazionalità. Ambedue Ir Cauirrt-
hanno approvato il seguente ordi
ne del giorno; 

J. Approvazione del bilancio sta
rale dell'URSS, per il 1951; 2. Ap
provazione della legge sulla difesa 
della pace; 3. Approvazione • dei 
decreti de! Prdidium; 4. Elezione 
della Corte suprema dell'U.R.S.S. 

La seduta comune delle due Ca
mere è stata conrocata per domani 
alle 19: verrà esaminato il primo 
punto all'ordine del giorno, il bi
lancio statale per il 1951. 

I giornali sovietici commentano 
ancora diffusamente le storiche de 
cisioni del Consiglio mondiale del
la Pace. Un editoriale della Pravda 
dal titolo: « La roce di milioni dt 
partigiani della pace » segnala la 
grande eco e il caloroso appoggio 
delle larghe masse popolari in tutti 
i paesi a queste decisioni. Il gior
nale cosi commenta: * La {otta per 
la pace entra in una nuora fuse, 
che annuncia uno svi luppo enorme 
del - • mov imento in difesa della 
pace ». -

« I popoli — continua la Pravda 
— vogliono la pace, una pace sta
bile: essi non hanno dimenticato 
le città e i paesi roeinati . le bar
bare distruzioni di preziosi monu
menti delia cultura, e del lavoro 
•fi mol l e generazioni. 1 popoli c e 
dono che per colpa degli aggres
sori imperial ist i anche ora «corre 
il sanpwe in Corea, nel Vietnam, 
Mila Malesia, vedova» eoe &H «•» 

gressori americani ed f loro sa
telliti. dopo aver invaso la • terra 
coreana, compiono inauditi misfat
ti. che superano persino quelli de
fili hitleriani -. Citando numerosi 
futti che dimostrano la preparazio
ne di una nuova guerra mondiale 
da parte degli imperialisti ano'o-
americani, la Pravda rileva: « Per 
ingannare i popoli, per imporre 
'oro i propri piani aggressivi, t 
guerrafondai cercano di far passa
re per pacifica la loro propria po-
l.tica aggressiva e come aggressiva 
la politica di pace di altri paesi. 
Ecco perchè lo smascheramento del 
guerrafondai e delle loro mncchl-
nazioni criminali ha ora una im
portanza di pnm'ordine . Le deci
sioni del Consiglio Mondiale della 
Pace danno un mezzo potente nelle 
mani dei partigiani della pece pei 
smascherare i guerrafondai». 

Segnaliamo infine la conversa
zione radiofonica del - generale 
Alexandroo il ' quale ha trattato 
l'argomento della smobilitazione. 
già trattato dal maresrialto Stalin 
nella sua intervista alla - Prarda -, 
precisandone le varie fasi. Egli ha 
iniziato col rammentare che - la 
/•nobilitazione in masse delle forze 
armate sovietiche fu intrapresa due 
mesi dopo il crollo dell'esercito 
hitleriano ed incise su tredici cla*-
*i a n z i a n e . ; rd in proposito ha 
ricordato d u e decreti emessi nel 
{riuano e nel set tembre 1945. ì fa j 
aggiunto poi che furono siiccessi-
vamente smobilitati i cittadini in 
p o i i c s i o ' di d'ttrmiv.ati titoli d: 
studio e , quindi, a l tre sei classi; 
finché nel 1947 e nel 1941 furono 
congedate vecchie class. Dopo d 
ciò — egli ha detto — w restavano 
nell'esercito sovietico soltanto 1» 
due classi che d o v e r o n o normal
mente trovarsi sotto le armi e, allo 
inizio del 194$, le forze armate 
pietiche erano ridotte agli effettivi 
normali del tempo li pace, vola « 
dire ai i iealle fM lfjf** 

m'è noto, non si parla né di n a r - ' 
ino tedesco, né di riduzione di ar 
mamenti da parte del le grandi pò- _*..•• 
lenze. (,• • ... • «•-.. ,.-.. • , •. 

Preoccupazioni francesi 
- Parlava dopo di lui il francese 
Parodi. Questi non poteva scostarsi "r 
dalla linea seguita dal diplomatico :- . 
americano e si limitava quindi a ri- i • : 
calcare -taluni argomenti del suo-v >. 

però del- j Y 
polo fran- ; 
fiuto degli ;-: 

discus- ':;,•' 
sioni, Parodi ha cercato di correg- «j. . 
gere parzialmente l'impressione la- i V 
sciata dal discotso di Jessup, di-'.'.y 
chiarando che l'o.d.g. occidentale * y' 
doveva restare quello principale, / ; 
ma che, ciò nonostante, anche i = 
problemi delineati nel progetto so-; ; 
vietico avrebbero potuto essere ag
giunti. ••: . , .- .- , . . '•• ir ,.*-- • ; 
r Dopo una breve sosta dei lavori, •'.: 
la seduta riprendeva con un inter- • 
vento di Davies il quale dichiarava .;.:.." 
che il problema tedesco avrebbe \ 
potuto essere discusso solo se inse- - ; . : 

rito in mezzo a molte altre que- ^ 
stioni: qualora tale principio non ..";; 
fosse accettato, la conferenza, sa- ;•''••"_ 
rebbe inutile. La manovra occiden- '• \,. 
tale per creare il «clima di rottu- -
ra • si precisava cosi con sempre :-
maggiore - chiarezza. • 

Prendeva quindi la parola il de- *;. 
le?nto sovietico Gromiko che con 
molta calma confutava punto per 
punto l'impostazione data dagli oc- : 
cidentali alla questione dell'o.d.g. e 
faceva valere i vantaggi dello sche- ^ 
ma sovietico, più preciso, basato •-'« 
su argomenti molto ben delineati. ;/-•• 
Egli ha fatto osservare che natu-al- '.';' 
mente nulla impedisce che tale : 
schema sia completato con altre •-
questioni. : ' v-?.^ 

Egli non ha - escluso la possibi- . •;• 
lità che si discuta del trattato di 
pace con l'Austria. Gromiko ha in-.- . , \ 
sistito perchè il problema tedesco, vV 
in particolare il riarmo tedesco, re- '..":." 
stl al centro del dfbattito che do- : 
vrebbe essere svolto dai quattro 
ministri depli esteri. •...-< 

Nella sua circostanziata esposi- ;. 
zione. per rispondere alle • accuse , : 
gratuite lanciate ieri da Davies e, • ; 
oggi da Jessup contro la politica •'';•• 
soviet'ca. ' Oromi^o hi ei"**»'na*o 
pli aspetti più aggressivi della pò- * 
litica seguita daU'imoerial:smo .. 
americano e da quello britannico. /• 
E' a questo punto che Jessup-ha-
cercato di dare il colpo di grazia ' i 
alla conferenza. Con parole molto " 
aspre, lasciando da parte il tono 
diplomatico moderato egli accusa
va il rapDre=entinte sovietico di -
e«ersi addentrato nel merito delle 
questioni e di non aver rispettato i ; 
limiti di un dibattilo di proredura. " . 
d| eculare dagli obiet'ivi nreoosti 
alla conferenza e cosi via. Non con- '/._,-• 
tento di ciò. egli lanciava un av\*er- ' , ' 
timento che nel!e s"e in-e^ionl • 
avrebbe dovuto suonare quasi un 
ultimatimi, dichiarando che se Gri- : . 
miko non cambiava atteggiam*?n:o *v 

la coi.ferenza non sarebbe potuta '. 
continuare. A quest'ultima minac- . 
eia si associavano 1 deleruti bri
tannico e francese. La seduta è 
slata infine sospesa. 

La consegna americana • 
I portavoce aula delegazione di 

Francia, che hanno incontrato su- :.' 
bito dopo i giornalisti avevano ri- ' 
cevuto la consegna di ostentare ";'*' 
molto pessimismo e di parlare di -
- irrigidimento sovietico ». - - -• • 

Perchè i delegati occidentali mi- -K 
nacciano di interrompere le trat- ^ 
tative quando ancora stamane e<si . \'" 
erano costretti a lasciare intendere ••'-_'_ 
la posa bìlità di un compromesso? --.'' 
La risposta sta proprio n-M carat
tere favorevole che i dibattiti ave
vano • preso nella prima giornata 
dei lavori. L'ottimismo è infatti il 
pericolò che gii americani temono '* 
maggiormente. £ • * " * - " ; 2 -

Quando alle quindici di oggi t ' • 
quattro delegati si sono riuniti un 
mutamento importante era a w o a u - ». 
to nell'atmosfera che circonda i la- * 
vori. Era bastata la prima seduxa 
avvenuta ieri con le proposte so- -
vletiche ferme, ma largamente 
comprensive, conerete e nettamen- , 
le. per spezzare la diga psicologica - ; ; 
rio di collaborazione intemaziona
le, per spezzare la diga psicologa 
di pessimismo eretta da Washing- . 
ton con lo scopo di impedire ia 
partenza ogni progresso nella di
scussione. Ci si era reso conio nel- ^ 
le rioetute riunioni tra gli occi- ~~ 
dentali, eh* era molto difficile dì-
mostrare all'opinione - pubblica la 
impossibilità di • un accordo sulle • ~ 
basi chieste dallo schema di o.d.g. •'••' 
presentato ieri da Gromiko. -

n delegato britannico Davìee > 
era stato costretto * dichiarare al- •*' 
la Retiter prima dell!) seduta odier
na che « non v'è ragione perché • 
non Si arrivi ad avvicinare 1 due 
punti di vista purch* es'sl* d* *m-
bo te parti il sincero desiderio dl^;, 
farlo ». 

Jessup nella seduta di oggi, ha 
cercato di riprendere In mano lo -
sviluppo del dibattiti sia mostrali- • 
dosi molto duro coi suoi due saie). -'.; 
liti nella tempesto» riunione a tre 
•«volta*! «taiwn* a* «Jm« d'O-aar, 1-. 
sìa mei mai i»t^nr«fiti éM-aaaaa. » 
rifai» « P a l i n a , Bios* i , ; ^ .. \;:.^ 
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